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VOCI DALLA PIAZZA

«DELLE REGOLE»

Montepremi • 4.448.876,83 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 45.808.387,69 4+ stella €  13.097,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 952,00

Vincono con punti 5 € 9.671,48 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 130,97 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 9,52 0+ stella € 5,00

Nazionale 7 20 13 54 18
Bari 46 59 48 88 17
Cagliari 41 81 1 24 45
Firenze 61 73 24 55 7
Genova 16 11 90 24 80
Milano 3 50 28 79 67
Napoli 8 66 11 9 15
Palermo 12 37 42 17 72
Roma 13 82 69 68 32
Torino 70 7 30 90 88
Venezia 36 80 11 50 34
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I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

8 9 11 14 79 90 82 90

Vincenzo
Cerami

RICCHEZZA

SABATO 13 MARZO 2010

10eLotto
3 7 8 11 12 13 16 36 37 41

46 50 59 61 66 70 73 80 81 82

D
ice un antico prover-
bio che quando i ric-
chi dimagriscono i po-
veri muoiono di fa-

me.
È uno dei rari casi in cui un

detto popolare non è una meta-
fora. Infatti c’è poco da far con-
getture: se il ricco lesina sul ci-
bo, nel suo piatto non rimane il
boccon del prete, non compaio-
no resti e avanzi. Quel poco se
lo pappa tutto lui, scarpetta
compresa. Ai gatti e ai poveri
non resta un bel niente.

Più che un proverbio sembra
una semplice, quasi burocrati-
ca constatazione. C’è semmai
da chiedersi se oggi, nella socie-
tà dei consumi, sia ancora con-
divisibile il punto di partenza
di quella saggezza contadina, e
cioè che a differenziare il pasto
del ricco da quello del povero
sia la quantità di calorie e non
già la qualità delle pietanze.

Oggi l’antico proverbio è di-
ventato una metafora, non c’en-
tra niente la tavola apparec-
chiata.

Nell’epoca moderna possia-
mo così tradurlo: quando c’è
crisi economica i primi a mori-
re di fame sono i poveri. Come
proverbio non è un granché,
corrisponde troppo e desolata-
mente al vero.

È come dire che quando pio-
ve il cielo è grigio.

In ogni caso il ricco casca
sempre in piedi, una volta gras-
so e un’altra magro, mangia
sempre. Questo suo privilegio,
nel tempo, gli ha tolto un po’ di
dignità, tanto è vero che qual-
cuno ha cominciato a mettere
l’una contro l’altra armate ric-
chezza e virtù, quasi fosse vol-
gare aver tanto danaro da spen-
dere.

Si dice: chi vuole essere ricco
non sarà mai buono e chi vuole
essere buono non sarà mai ric-
co. Invece i ricchi buoni esisto-
no, eccome. E si arrabbiano
quando li si umilia. Pensano
che i poveri lo fanno apposta a
essere poveri.

Per dispetto.❖
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